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Introduzione
In un biennio di inaugurazioni e cantieri, 
di risultati clinici in crescita e di bilan-
cio ritrovato, questo documento — che 
riunisce i rapporti annuali 2024-25 e 
2025-26 — offre a soci, donatori, partner 
istituzionali e beneficiari la possibilità di 
misurare la strada percorsa. 

Attraverso dati, immagini e parole, 
rendiamo conto di quanto realizzato 
insieme — riaffermando il nostro impe-
gno per un accesso equo alla salute e una 
solidarietà concreta con le popolazioni 
del West Nile.
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“Crediamo in un mondo in cui,
indipendentemente dalle condizio-
ni economiche, personali e geogra-
fiche, tutte le persone abbiano ac-
cesso ad adeguate cure mediche e 
possano godere di uno stile di vita 

dignitoso e sostenibile”.

Amici di
Angal OdV
“Associazione apartitica e aconfes-
sionale, Amici di Angal non ha fini 
di lucro, persegue esclusivamente 
finalità di solidarietà sociale, ed ha 
lo scopo di contribuire al soste-
gno e allo sviluppo dell’Ospedale 
St. Luke di Angal, Uganda e della 
popolazione ivi residente, con 
particolare attenzione alle fasce 
disagiate.”  
Art. 4 del nuovo Statuto OdV
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Pierfrancesco Marsiaj
Presidente Amici di Angal OdV

Messaggio di Pierfrancesco Marsiaj - Presidente

Una comunità al lavoro
Cari soci, amici e sostenitori,
questo Annual Report racchiude due anni intensi 
per Amici di Angal e per l’Ospedale St. Luke: un 
biennio di cantieri, inaugurazioni e risultati con-
creti, ma anche di sfide che ci chiedono di rima-
nere lucidi e determinati.
Cos’è cambiato in questi due anni? Molte cose. 
Abbiamo visto nascere la nuova farmacia, partire la 
neonatologia, abbiamo rinnovato le cucine, la ban-
ca del sangue, sono partiti i primi passi del proget-
to “Abitare per Curare”, pensato per offrire alloggi 
dignitosi al personale sanitario. Ma al di la’ delle 
tante realizzazioni ciò che è davvero cambiato è la 
nostra presenza costante, attraverso Ivan Miazzi, 
ormai fisso ad Angal, la mia presenza a Kampala 
da febbraio, i tantissimi volontari che si alterna-
no e che hanno reso di nuovo Angal una comunità 
stabile. Questo è un cambiamento importante per-
ché ci permette di essere davvero vicini ad Angal, 
di comprendere le sue complesse dinamiche e di 
dare risposte pronte alle tante necessità.
Accanto all’ospedale, continuano i progetti sociali: 
dal Samaritan Fund, che fornisce cure gratuite alle 
famiglie più vulnerabili, al sostegno scolastico per 
centinaia di bambini, fino ai nuovi percorsi per l’in-
clusione dei bambini disabili, e molto altro ancora.
Non nascondo che il bilancio di quest’anno ci ha ri-
chiamato a maggiore attenzione: i bisogni di Angal 
crescono, a volte più in fretta delle risorse che ri-
usciamo a raccogliere. Ma è proprio in questi mo-
menti che il valore della nostra comunità si misura 
— nella generosità dei donatori, nella dedizione 
dei volontari e nel lavoro instancabile di chi, ad 
Angal, cura e assiste ogni giorno.
A tutti voi, che avete reso possibile ciascuna di 
queste pagine, va il mio più sincero grazie. Con-
tinuiamo, insieme, a costruire un futuro più sano e 
più giusto per la popolazione del West Nile.
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L’associazione valorizza e sostiene economi-
camente l’ospedale St. Luke di Angal, qua-
le centro importante, insieme ad altri, per 
la tutela della salute degli individui e della 
comunità del West Nile, attraverso l’eroga-
zione di cure mediche di qualità e campagne 

di prevenzione, e quale motore di riduzione 
delle distanze fra i gruppi sociali, attraver-
so progetti socio-economici, anche slegati 
dall’ospedale, a favore delle fasce di popola-
zione più deboli.

Cooperazione 
allo sviluppo.  
Salute. Equità. 
Istruzione.  
Infanzia. Ambiente. 
Solidarietà.

Amici di Angal OdV, fondata nel 2001, ha sede a Negrar (VR), opera nel nord-ovest dell’Ugan-
da, nel villaggio di Angal, a 150 km dal Sud Sudan, a 10 km dal Congo.

La nostra carta d’identità

Chi siamo
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La nostra 
storia
La storia di Amici di Angal 
ODV si sviluppa lungo un filo 
conduttore che unisce ideal-
mente sessant’anni di impe-
gno, testimoniando come la 
continuità e la permanenza 
sul campo rappresentino esse 
stesse una forma fondamenta-
le di cura. 

2011-2018

PRIMI ANNI 2000: LA  SVOLTA

LE RADICI
Le origini di questo cammi-
no risalgono al dicembre del 
1966, ben prima della nascita 
formale dell’Associazione.
Il 14 dicembre di quell’anno, 
il dottor Mario Marsiaj par-
te da Venezia insieme alla 
moglie Claudia e al figlio 
Pierfrancesco, di un anno e 
mezzo. Imbarcatisi sulla nave 
Africa, approdano a Mom-
basa e il 3 gennaio 1967 rag-
giungono Angal, nella regione 
del West Nile, nel nord dell’U-
ganda.
Tra i primi medici inviati da 
Medici con l’Africa CUAMM 
in quell’area remota, i coniugi 
Marsiaj si affiancano al dottor 
Bolli e alla moglie, presenti in 
loco già da due anni. All’epoca 
il St. Luke è gestito da Suore 
e Padri Comboniani e, solo 
dopo il congresso di Nyeri nel 
‘68, con la partecipazione del 
medico CUAMM.
Negli oltre trent’anni che 
precedono la nascita dell’As-
sociazione,  moltissimo è sta-
to realizzato: la nuova sala 
operatoria, il reparto di pe-
diatria, il Verona Ward e le 
prime 2 abitazioni per il per-
sonale infermieristico. 

Il dott. Marsiaj,  che in Italia aveva partecipato come do-
cente a un master di Medicina delle emarginazioni or-
ganizza ad Angal il primo di 
tre corsi residenziali 
rivolti ai medici che vi 
avevano partecipato. 
Il progetto, sostenu-
to dalla CEI , permette 
l’acquisto di materiale 
didattico, di una Toyota 
e della ristrutturazione 
della guest house.

Nel 1997 le Suore si ritirano e alla loro partenza l’Ospedale 
si trova a fronteggiare una grave crisi finanziaria e gestio-
nale rischiando il ridimensionamento a semplice dispensa-
rio e maternità e la conseguente perdita di un presidio sani-
tario vitale per la popolazione locale. 
Per rispondere a questa emergenza e salvaguardare il fu-
turo della struttura, il 26 luglio 2001 nasce ufficialmente a 
Vicenza l’Associazione Amici di Angal. Da quel momento, 
l’organizzazione assume il mandato di garantire il soste-
gno economico, logistico e progettuale necessario alla so-
pravvivenza e allo sviluppo dell’ospedale.

Crescita e radicamento. Importanti donazioni di privati  ren-
dono possibile la costruzione di casette per lo staff medico e 
degli alloggi per i parenti dei degenti. Si avvia l’informatizza-
zione dell’ospedale e viene migliorata la rete idrica da cui di-
pende l’intera struttura. 

Parallelamente, prendono forma i progetti sociali nel territo-
rio — borse di studio, sostegno agli orfani, distribuzione di ge-
neri alimentari, assistenza ai disabili — coordinati da preziosi 
collaboratori locali. 

Si riorganizza l’assetto manageriale dell’ospedale e si strut-
tura l’ufficio di raccolta fondi in Italia. Nascono le prime par-
tnership istituzionali con Regione Veneto, fondazioni e azien-
de, e le collaborazioni con partner industriali, primo fra tutti 
Salvagnini S.p.A. 
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2019-2025

Pandemia e rinnovamento. Gli anni del Covid portano finanziamen-
ti straordinari per il servizio materno-infantile con il nuovo Mother 
Hostel e l’adeguamento dei reparti; vengono spediti due container di 
equipaggiamenti. Nonostante le restrizioni, l’associazione mantiene il 
sostegno a distanza e avvia il programma RBF (Result Based Funding), 
che lega i finanziamenti al raggiungimento di obiettivi qualitativi. 

Superata la pandemia e l’emergenza Ebola, si apre un periodo di profon-
do rinnovamento: una nuova Neonatologia, il reparto MCH, la ristrut-
turazione del Reparto Maschile, il potenziamento del Laboratorio, il 
frigo per stoccaggio del Sangue, una nuova ambulanza. Amici di Angal 
diventa Organizzazione di Volontariato (ODV) iscritta al RUNTS. Vie-
ne approvato il piano infrastrutturale pluriennale, che porta alla nuova 
Farmacia centralizzata, al rifacimento di punti cottura nei reparti e alla 
progettazione di “Abitare per Curare” per la realizzazione di nuovi al-
loggi per il  personale sanitario. 

2002-2010
Maratona di aiuti. Gli anni delle prime ristrutturazioni 
dei reparti, dei miglioramenti infrastrutturali e dell’e-
quipaggiamento. Gruppi di appoggio italiani, donatori 
privati e istituzioni ecclesiastiche sostengono le prime 
campagne di raccolta fondi, con spedizioni di materiale 
sanitario e le prime missioni di volontari di ADA. 

Nel 2008–2009 si raggiungono due traguardi fondamen-
tali: viene stipulata una convenzione formale tra l’ospe-
dale St. Luke e Amici di Angal, e si formalizza un accordo 
dedicato ai progetti sociali nel territorio. Nasce il bollet-
tino NEWS da Angal, per aggiornare la rete di sostenitori 
su attività e progressi dell’ospedale.
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•	36.784 pazienti
•	170 persone di staff
•	141.300 persone bacino 

d’utenza
•	220 posti letto
•	Diocesi di Nebbi
•	CDA Ospedale

•	 2.000 Assistiti
•	 10 Progetti
•	 6 Volontari
•	 1 Responsabile
•	 Missione Comboniana
•	 Asilo e Scuola Primaria
•	 Cooperativa ATLA

Ospedale St.Luke

Progetti Sociali

Amici di Angal OdV

•	82 Soci
•	315 Donatori
•	1 Dipendente
•	14 Volontari
•	Enti pubblici e privati
•	Aziende
•	Consiglio Direttivo

Attori coinvolti

Tutti gli esseri umani 
hanno il diritto di ac-
cedere all’assistenza 
sanitaria e ricevere 
sostegno e cura delle 
loro sofferenze
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Mario Marsiaj
Fondatore

Robert Milla
Medico Volontario

Caterina La Gamba
Trainer Volontaria

Martina Marchegiani
Ostetrica Volontaria

Dr. Benard Tugume
CEO St. Luke Hospital

Deogratias Ofoyrwoth
Social Projects Officer

Vittorio Tubini
Medico Volontario

Pierfrancesco Marsiaj
Presidente

Monica Rossin
Vice Presidente

Andrea Donisi
Consigliere e Tesoriere

Alcuni volti

Claudia Marsiaj
Presidente onorario

Francesco Scarpari
Consigliere

Giulia Carollo
Fundraiser

Silvio Donà
Consigliere e Segretario

Maddalena Casarotto
Consigliere 

Ivan Miazzi
Ingegnere

Il Consiglio Direttivo in carica

Alcuni collaboratori e volontari
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Un Paese nel cuore dell’Africa
L’Uganda è uno Stato dell’Africa 
orientale attraversato dall’E-
quatore e caratterizzato da un 
paesaggio vario: foreste tropi-
cali, savane, altopiani e laghi.  
Ex protettorato britannico ot-
tenne l’indipendenza nel 1962. 
Segnata da decenni di instabi-
lità — colpi di stato militari e 
regimi dittatoriali — dal 1986 
vive un periodo di relativa 
stabilità sotto la presidenza 
di Yoweri Kaguta Museveni, 
uno dei leader africani con il 
mandato più lungo tuttora in 
carica. Il sistema politico si 
configura come democrazia 
parlamentare, pur essendo 
oggetto di critiche internazio-
nali per tendenze autoritarie e 
limitazioni ai diritti civili.
L’economia è prevalentemen-
te agricola, ma in progressiva 
diversificazione, grazie agli in-
vestimenti nel settore petroli-
fero, nelle infrastrutture e nel 
turismo. 
Tra le sfide strutturali del Pa-
ese figurano l’elevata crescita 

UGANDA
A 8.000 km 
dall’Italia 
Operiamo da 25 anni nell’A-
frica Sub-Sahariana, al fianco 
della popolazione del nord 
Uganda, nella regione del 
West Nile, distretto di Nebbi, 
villaggio di Angal.

Distretto di Nebbi (1,953 km2)
•	60 Parrocchie
•	596 Villaggi
•	299.398 Abitanti
•	1a Lingua Alùr

•	137 Scuole primarie (pubbli-
che e governative)

•	64 Asili 
•	26 Strutture sanitarie pubbli-

che e private
•	2 Ospedali
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51,4 milioni
Popolazione (2025)

72,3 %27,7%

16,9 anni

Dove vive la popolazione?

Il 57,2%  della po-
polazione si trova in po-
vertà multidimensionale 
(IPM)**
**Indicatore UNDP

ruraleurbana

157°  su 193 nazioni. 
(0.582 indice di svilup-
po umano per valutare 
la qualità della vita della 
popolazione).
**Indicatore UNDP (cfr. Italia: 30°)

Aumento del 70,2% dal 1990, trai-
nato da un guadagno di 20,7 anni 
nell’aspettativa di vita, 5,8 anni ag-
giuntivi di istruzione e una crescita 
del 158% nel reddito pro capite

Fonti: 
UN World Population Prospects 2024 
(Worldometer / DataReportal, gennaio 
2025).  UNDP Human Development 
Report 2025. OPHI/UNDP Global MPI 
2025. Uganda Bureau of Statistics, Census 
MPI 2026. World Bank . ISTAT / Trading 
Economics

Età media nazionale 
(cfr. Italia: 47 anni)

demografica, la povertà diffusa nelle aree rurali, l’inade-
guatezza dei servizi sanitari e scolastici, e le pressioni 
migratorie legate all’accoglienza di rifugiati dai Paesi li-
mitrofi, specialmente dal Sud Sudan, teatro di conflitti da 
più di 40 anni.

PIL PROCAPITE

1.078 $ 
INFLAZIONE 
MEDIA 24/25

+3,5 %
INDICE DEI PREZZI AL 
CONSUMO (CPI)

131 (dal 2010)

PIL PROCAPITE

40.385 $
INFLAZIONE 
MEDIA 24/25

+1,3 %
INDICE DEI PREZZI 
AL CONSUMO (CPI)

220 (dal 2010)

monitora il tasso di inflazione e 
il costo della vita in un Paese

U
G

A
N

D
A

IT
A
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A
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Ospedale St. Luke 
Sanità di qualità, per tutti

Posti letto

220

36.784

Staff africano

170

Obiettivi di sviluppo sostenibile
identificati dall’ONU e sotto-
scritti da 150 paesi per il 2030
https://www.un.org/en/sustai-
nable-development-goals

Missione 

Il St. Luke Hospital nasce come dispensario 
e maternità nel 1954, grazie ai Padri e Suore 
Comboniani. Oggi è un ospedale no-profit, di 
proprietà della Diocesi di Nebbi, ma dotato 
di semi-autonomia di governo.
Trovandosi in un’area rurale e povera, dove il 
91% delle famiglie vive di agricoltura di sus-
sistenza e solo il 5,2% ha accesso all’elettrici-
tà, l’ospedale di Angal offre servizi sanitari di 
base a tutti senza limitazioni. 
Quella di essere un ospedale generale, senza 
specializzazioni, in questa zona, è una scelta 
precisa:
1.	 per garantire la continuità e la sostenibi-

lità della struttura (con limitato supporto 
governativo)

2.	 per erogare cure di qualità a tutti, senza 
discriminazioni, specialmente di caratte-
re economico. 

Pazienti

12
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Risultati

1° per numero e qualità 
dei servizi tra i 33 ospedali 
accreditati presso l’UCMB 
per il 5° anno di seguito 
(Uganda Catholic Medical Bureau) 

13° tra i 193 ospedali ge-
nerali del Paese 
(classifica del Ministero della Salute)

crescono le visite ambu-
latoriali (+1,5%), ma di-
minuiscono  i ricoveri nei 
reparti (-8,5%). 

Il contesto sanitario 
Il sistema sanitario ugandese è caratterizzato 
da gravi criticità strutturali, profonde disugua-
glianze nell’accesso ai servizi e un cronico sot-
tofinanziamento. 
La spesa pubblica governativa in sanità si at-
testa a circa 6,8 USD pro capite — tra le più 
basse dell’Africa subsahariana. Le famiglie e i 
partner internazionali finanziano congiunta-
mente circa l’84% della spesa sanitaria totale.
Le strutture pubbliche, concentrate prevalen-
temente nelle aree urbane, soffrono di caren-
ze nella qualità dei servizi e di discontinuità 
nella fornitura di farmaci e attrezzature es-
senziali. Il personale sanitario è gravemente 
insufficiente: si conta mediamente un medico 
ogni 25.000 abitanti (contro il rapporto racco-
mandato dall’OMS di 1:1.000), e le strutture 
di base operano al 39% del livello di organico 
previsto, con le situazioni più critiche nelle 
zone rurali e periferiche.
La sanità privata, spesso inaccessibile alle 

fasce più povere della popolazione, è in co-
stante espansione, accentuando le disparità. 
Nonostante queste criticità strutturali, si re-
gistrano progressi significativi: l’aspettativa di 
vita è in salita e il tasso di mortalità materna è 
in discesa. 
Tuttavia, circa il 23,5% dei bambini sotto i cin-
que anni presenta ancora segni di malnutri-
zione cronica, e le aree rurali — dove risiede il 
72% della popolazione — continuano ad esse-
re sistematicamente sottoservite.
Nel distretto di Nebbi, circa 300.000 residen-
ti fanno riferimento a soli due ospedali, in un 
contesto regionale dove la carenza di perso-
nale qualificato, la discontinuità nella forni-
tura di farmaci e sangue, e le distanze geogra-
fiche rendono l’accesso alle cure ancora una 
sfida quotidiana. 
È in questo scenario dove il lavoro di realtà 
come Amici di Angal ODV e dell’Ospedale 
St. Luke assume un valore che va ben oltre il 
dato numerico dei servizi erogati.
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Dottor Benard  Tugume
CEO St. Luke Hospital

Direttore dell’ospeda-
le St.Luke da dicembre 
2021. Laureato in medi-
cina nel 2010 

Il biennio 
del St. Luke

Il biennio 2023-2025 ha rappresentato per 
l’Ospedale St. Luke un periodo di resilienza, 
transizione e successivo rilancio, conferman-
done il ruolo vitale al servizio di circa 300.000 
persone in una delle aree più fragili dell’Ugan-
da (il West Nile).
Il periodo si è aperto (nel 2023-24) sotto una 
forte pressione finanziaria, caratterizzata da 
una contrazione complessiva delle entrate del 
20% e da un calo del 21% nelle donazioni, fat-
tori che hanno generato un temporaneo disa-
vanzo operativo. Nonostante la crisi economi-
ca, l’ospedale ha difeso e migliorato la qualità 
delle cure, registrando importanti traguardi 
clinici: un incremento delle visite ambulato-
riali (+1,5%), delle visite prenatali (+8,5%) e 
dei parti assistiti (+12,3%), affiancato da un 
balzo del +21,2% nelle vaccinazioni pediatri-
che. Nello stesso anno, la risposta clinica ha 
portato a una diminuzione delle morti com-
plessive dell’8,2%, ad un crollo della mortalità 
materna (da 304 a 211 per 100.000 nati vivi) 
e ad un tasso di successo del 90,6% nel tratta-
mento della tubercolosi.
Il successivo esercizio 2024-25 ha segnato 
la svolta e il ritrovato equilibrio. Grazie al re-
cupero delle donazioni progettuali e alla co-
stante crescita delle entrate proprie da quote 
utenti — che hanno superato per la prima vol-

ta la soglia record di 989 milioni di UGX (già 
in crescita del +6% l’anno precedente) — il bi-
lancio si è chiuso in attivo, con un incremento 
delle entrate del 32%.
Questa rinnovata stabilità finanziaria ha sbloc-
cato un’accelerazione sul fronte dello svilup-
po qualitativo e infrastrutturale. Nel corso 
dell’ultimo anno sono stati infatti portati a 
termine interventi strategici: l’inaugurazione 
del nuovo reparto materno-infantile MCH (“A 
Mile Towards Safe Motherhood”), l’attivazio-
ne della nuova unità di terapia intensiva ne-
onatale (NICU), il potenziamento del labora-
torio con analizzatori per patologie croniche, 
la ristrutturazione del reparto privati, l’avvio 
della recinzione perimetrale e la costruzione 
di una nuova farmacia-magazzino.
Il St. Luke si proietta verso il futuro, forte del-
la dedizione del proprio personale e del so-
stegno della rete di partner italiani e interna-
zionali. Tuttavia, la gestione interna rimane 
fragile e prona a criticità strutturali e di con-
testo: la forte pressione salariale legata agli 
aumenti nel settore pubblico ugandese, la 
cronica scarsità di sangue per le trasfusioni e 
l’impatto legato alla sospensione del progetto 
FLASH (PEPFAR/USAID) sulla continuità dei 
servizi per i malati di AIDS e tubercolosi.
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*Nota: l’anno finanziario ugandese, diversamente dal nostro, inizia il primo luglio e finisce il trenta giugno dell’anno succes-
sivo. Per questa ragione i dati di bilancio e i dati ospedalieri cadono tra il 2023/24 e il 2024/25.

Dati 2024 e 2025

•	 5 Medici, 73 infermieri e ostetriche

•	 23 professionisti sanitari (farmacisti, laboratoristi, etc.)

•	 41 staff di supporto e 15 risorse non cliniche (cuochi, auti-
sti, sicurezza)

•	 13 amministrativi

PAZIENTI

STAFF
170 operatori. Turnover del personale dal 22% al 17%.

•	 Reparto Maschile 

•	 Reparto Femminile 

•	 Reparto Pediatrico

•	 Maternità 

•	 Ambulatori

•	 Ostello Partorienti 

•	 Farmacia (nuova)

•	 Lavanderia 

•	 Amministrazione

•	 Diagnostica raggi X

•	 Neonatologia (nuova)

•	 Ambulatorio MCH (nuovo)

•	 Unità Nutrizionale

•	 Laboratorio 

•	 Sala operatoria 

•	 Unità sterile

•	 Isolamento

•	 Fisioterapia

SERVIZI

Provenienza 2023/24 2024/25
Pazienti ambulatoriali 23.652 24.355

Ricoveri 11.479 12.429

Visite alla clinica HIV 1.042 1.034

Dosi di vaccino 15.112 17.742

Parti 3.313 3.917

Interventi chirurgici 3.149 3.174
Visite in clinica prenatale 5.823 6.896
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Il reparto più operativo 
dell’anno: con 48 letti ha ac-
colto 4.973 donne. 3.917 
parti (+18.2%) di cui più della 
metà restano cesarei. L’edifi-
cio accoglie anche ginecologia 
e sala parto. 

Un brusco calo di ricoveri ha 
segnato il reparto con 2.536 
accessi. Dispone di 56 letti. 
Motivo della riduzione è il raf-
forzamento del programma 
iCCM e altri interventi di pre-
venzione sul territorio.

Orario di apertura esteso alle 
8.00/20.00, dal lunedì al sa-
bato. Patologia più frequente: 
la malaria. Gli accessi cresco-
no dal 2021, con fluttuazioni 
legate alle stagioni secche e 
umide.

Ambulatori (+1.5% )* (+3% )**

6.812 le ecografie eseguite, 
in aumento grazie a 2 nuove 
figure. Calano gli esami radio-
logici (-8%), aumentano i test 
di laboratorio. 
Le unità di sangue (1.580), re-
stano inferiori rispetto alla do-
manda, ma cresce la fornitura.

1 ambulanza non equipag-
giata, 1 nuova ambulanza 
equipaggiata, 1 auto per bre-
vi spostamenti. Lavanderia. 
Inceneritore. Pannelli solari 
e generatori. 2 pozzi e vari 
serbatoi per l’acqua potabile 
servono gli edifici ospedalieri.

Maschile (-3.5%)* (+11%)**: 
1.763 pazienti, 40 letti. 
Femminile (+1.5%)* (+10%)**: 
1.896 ricoverate, 37 letti. La 
permanenza media è cresciu-
ta, 6.5 giorni per gli uomini e 
8 per le donne. 8.2% la mor-
talità nel reparto maschile, 
5.4% nel femminile.

Maternità (+11%)* (+16%)** Pediatria  (-30%)* (-7,5%)**

Rep. Maschile e Femminile Servizi Diagnostici Reparto tecnico

* variazioni rispetto ai dati 2023/24  - ** variazioni rispetto ai dati del 2024/25..016
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Unità Nutrizionale
È il primo progetto di origine socio-sanitaria idea-
to già nel ‘67 da Claudia Marsiaj e conosciuto come 
“Operazione Proteine”.
Oggi le attività sono cambiate, il progetto è gestito 
dall’ospedale e si svolge principalmente nei villaggi, 
in linea con le raccomandazioni nazionali. 
Al St. Luke Hospital resta operativo il reparto dotato 
di 9 letti destinati ai bambini gravemente malnutriti 
individuati nei villaggi, dove un’equipe ospedaliera si 
reca periodicamente per fare monitoraggio, preven-
zione e formazione ai genitori. Il numero di ricoveri 
sta diminuendo anno dopo anno, poiché viene privi-
legiata l’azione territoriale, ma è aumentata la morta-
lità dei ricoverati in ospedale (mediamente più gravi).
Ricoveri 2020/21: 151. Ricoveri 2021/22: 114. Rico-
veri 2022/23: 105. Ricoveri 2023/24: 115. Ricove-
ri 2024/25: 163. Restano in ospedale, in media, 11 
giorni. Si nota un calo dei decessi: dal 34% (2022/23) 
al 14% del 2024/25.

6.896 visite totali (4 step) 
erogate alle mamme (+8.5%)* 
(18%)**, nonostante il tra-
sferimento temporaneo del 
servizio per i lavori che han-
no coinvolto la MCH (nuova 
struttura inaugurata del 2025 
per la cura delle mamme e dei 
bambini).

Sita all’interno dell’ospedale, 
nel 2025 terminati  i lavori per 
la realizzazione di un edificio 
adeguato agli standard richie-
sti. L’obiettivo è migliorare la 
gestione dei farmaci e alline-
arsi alle linee guida nazionali.

Sono state 356 le future 
mamme accolte nelle ultime 
settimane di gravidanza (302 
nel 23/24). 29 letti a disposi-
zione, spazi e momenti condi-
visi, visite per accompagnare 
le gestanti verso parti in pie-
na sicurezza.

Mother Hostel Clinica Post e Prenatale Farmacia  
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Bilancio St. Luke Hospital 
2024-2025

ENTRATE
Nel 2024/25 i ricavi del St. Luke Ho-
spital sono aumentati del 12% rispet-
to all’anno finanziario precedente, an-
che in virtù di un maggiore afflusso di 
pazienti e quindi di rette ospedaliere, 
che si attestano sul 26%. Il restante 
74% è composto da donazioni tra cui 
Amici di Angal, il Ministero della Salu-
te e varie istituzioni italiane ed estere.
Le attività si sono svolte senza interru-
zioni e con migliori controlli interni. Il 
governo ha contribuito per il 9% attra-
verso il progetto PHC-CG che include 
stipendi per parte dello staff e farmaci 
attraverso una linea di credito con il 
fornitore nazionale di farmaci, il JMS. 
Il contributo di Amici di Angal entra 
in varie voci di questo bilancio. Oltre 
al contributo alla spesa corrente, è 
incluso nelle donazioni di beni, dona-
zioni internazionali (RBF), progetti in-
frastrutturali, per un totale di circa il 
35% delle entrate complessive.  
L’ospedale ha anche dei risconti attivi,  
144.358 € di finanziamenti per pro-
getti da realizzare nel 2025-26.

+ 12 % rispetto  al 2023-24
 €  954.241 74%

da aiuti esterni

da ticket sanitari26%

Amici di Angal (contributo alla spesa corrente)  128.828 €
Donazioni progetti infrastrutturali  29.451 €
Donazioni in beni e farmaci  268.420 €
Rette ospedaliere 245.089 €
Governo (PHC, Outreach)  84.805 €
Donazioni Internazionali (RBF, Flash, ecc..)  195.539 €
Entrate Finanziarie  2.108 €

Totale  954.241 € 

ENTRATE
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USCITE
Come per gli anni finanziari precedenti, 
anche nel 2024-25 le due voci domi-
nanti del bilancio sono gli stipendi del 
personale (42% del totale) e l’acquisto 
di farmaci e materiale sanitario (31%). 
Insieme, queste due voci assorbono tre 
quarti dell’intero bilancio dell’ospedale, 
a conferma della vocazione clinica dell’i-
stituzione e della sua priorità assoluta: 
garantire cure accessibili a una popola-
zione rurale e vulnerabile.
Nella voce “Progetti” si concentrano le 
spese imputabili alle nuove costruzioni 
e ai Progetti Sociali, tutte finanziate da 
Amici di Angal e dai partner di progetto.
Le restanti voci si distribuiscono tra 
costi amministrativi (4%), manuten-
zione e utenze (2%), trasporti e veicoli 
(3%), attività sul territorio e formazio-
ne (complessivamente circa 0,6%). Un 
bilancio asciutto e senza sprechi. 
Il costo del personale registra una 
crescita costante nonostante i tentativi 
di contenimento, riflettendo le pressio-
ni salariali generate dagli aumenti nel 
settore pubblico ugandese — principa-
le causa di abbandono del personale 
qualificato. L’ospedale resta comunque 
ben al di sotto degli standard nazionali 
come numero di personale sanitario per 
paziente, e soprattutto come numero di 
medici per paziente (vi sono 5 medici, 
mentre gli standard del Ministero della 
Salute ne richiederebbero 12).

N.B. Cifre riportate dal bilancio ufficiale convertite 
in € al cambio 1:4080 medio per il periodo di rife-
rimento

invariato rispetto al 2023-24

€ 954.241

73%
è speso per stipendi, farmaci e 

forniture mediche

Stipendi del Personale 399.862 €
Farmaci e altri beni materiali 293.198 €
Progetti (inclusi Progetti Sociali) 169.047 €
Medicina sul territorio  4.279 € 
Trasporti  30.593 € 
Utenze e costi di manutenzione  18.455 €
Costi amministrativi 36.516 €
Formazione/Capacity building  2.342 € 

Totale  954.241 € 

Totale entrate € 954.241
Totale uscite € 954.241 
Risultato: pareggio USCITE
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Bilancio 
2025-26 Nell’esercizio finanziario 2025-2026 le entrate dell’o-

spedale sono complessivamente aumentate. Non muta 
la provenienza, principalmente da donazioni e progetti. 
Le rette pagate dagli utenti hanno contribuito per il 27% 
del totale, unica fonte di reddito interna dell’ospedale, in 
crescita in valore assoluto (+17%) grazie ad un sempre 
crescente afflusso di pazienti. 
Le donazioni di Amici di Angal (principale donatore), con 
un trend che si consolida di anno in anno, restano dif-
ferenziate ed entrano in vari capitoli del bilancio tra cui 
spesa corrente, qualità (progetto RBF), donazioni di beni 
materiali, attrezzature, macchinari, infrastrutture.
La dipendenza da finanziatori esterni è sempre molto 
alta e resta la principale preoccupazione per la sosteni-
bilità futura.

Il bilancio dell’anno finan-
ziario 2024-2025 si chiu-
de con un avanzo di circa 
60.000 euro. 
Il totale delle entrate è tor-
nato a superare il milione di 
euro con un incremento del 
13% rispetto all’esercizio 
precedente. 
Le uscite sono aumentate 
del 7%, con una gestione 
complessivamente equili-
brata.

Anche le uscite nel 2025-2026 sono aumentate, complice 
un’inflazione spinta dalla crisi del comparto energetico a li-
vello mondiale. Un litro di carburante costa quasi come in 
Italia, mentre lo stipendio medio è 10 volte inferiore. L’o-
spedale ha dovuto ritoccare gli stipendi per contrastare il 
tasso di abbandono, e questo ha fatto lievitare la spesa per 
il personale (+4%). 
Drastico l’aumento della spesa per farmaci e attrezzature 
mediche, cresciute del 19%. Sul lato dell’efficientamento 
registriamo un netto calo dei costi amministrativi (-20%).
Le variazioni sui costi dei progetti infrastrutturali, legati ai 
bandi, sono invece poco significative sul bilancio perché in 
genere ogni spesa è accompagnata da un corrispondente 
finanziamento. Le infrastrutture pesano poco sul bilancio 
interno.

ENTRATE

USCITE

Totale entrate € 1.082.101
Totale uscite € 1.022.671 
Surplus + 59.430

N.B. Cifre riportate dal bilancio ufficiale convertite in € al cambio 
1:4080 medio per il periodo di riferimento
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+13% vs  2024-2025

 €  1.082.101  

+7% vs 2024-2025

€ 1.022.671

Contributo alla Spesa Corrente  99.221 € 
Donazioni internazionali  76.675 € 
Donazioni in beni e farmaci  251.461 € 
Rette ospedaliere  286.601 € 
Governo 91.637 €
Entrate Finanziarie  5.995 € 
Progetto RBF  126.987 € 
Progetti sociali (*)  88.972 € 
Progetti Infrastrutturali 54.582 €

Totale  1.082.101 €

Personale  414.757 € 
Farmaci e altri beni materiali  347.645 € 

Progetti infrastrutturali  48.762 € 
Medicina sul territorio  5.188 € 
Trasporti  39.411 € 
Utenze e costi di manutenzione  48.679 € 
Costi amministrativi  29.255 € 
Progetti Sociali (*)  86.430 € 
Formazione (Capacity Building)  2.546 € 

Totale  1.022.671 € 

(*) Amici di Angal fa giun-
gere alla comunità, attra-
verso l’ospedale, le risor-
se economiche destinate 
ai Progetti Sociali. 

Questi importi influenza-
no il bilancio del St. Luke 
Hospital contribuendo 
sia alle entrate che alle 
uscite.

Il Bilancio 25/26 ripor-
tato in queste pagine è 
da considerarsi provvi-
sorio non essendo anco-
ra stato verificato dalla 
società di revisione dei 
conti, che presenta una 
relazione al CDA nor-
malmente nel mese di 
dicembre.
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Deogratias 
Ofoyrwoth
Responsabile Progetti 
Sociali 
Organizza, gestisce e ren-
diconta le attività sociali. 
Valuta tutti i casi ed i biso-
gni dei richiedenti. Nativo 
di Angal, è padre di 4 figli.

Siamo convinti che il benessere debba vivere 
in ogni luogo della comunità, non solo all’in-
terno dell’ospedale: una comunità sana è una 
comunità che cresce e vive bene, sviluppa le 
proprie competenze e reinveste nel territo-
rio. 
I Progetti Sociali, iniziative di matrice so-
cio-sanitaria, avviate storicamente da 
Claudia Marsiaj, agiscono su prevenzione, 
alimentazione, conoscenze e opportunità di 
apprendimento. 
Ne beneficiano ogni anno circa 2.000 perso-
ne che vivono situazioni di grave difficoltà: 
anziani, madri sole, vedove, bambini, disabili, 
orfani, adolescenti, poveri, malati. 

I progetti sono 10, l’obiettivo è uno: promuo-
vere una vita dignitosa per la comunità. 

1.	 Samaritan Fund
2.	 Hospital Connect
3.	 Orfani
4.	 Cibo per i poveri
5.	 Cibo per i malati di AIDS
6.	 Asilo Saint Theresa
7.	 Scuola per ciechi
8.	 Borse di Studio
9.	 Fattoria ATLA
10.	 Trees

Progetti Sociali 
Al fianco della comunità
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1. Samaritan Fund
Farmaci, ricoveri e trasporto gratis ai malati 
cronici, poveri o in situazioni di emergenza che 
necessitano di cure, ma sono economicamente 
incapaci di affrontarle. Un progetto per uscire 
dal circolo vizioso povertà-infermità, rivolto a 
pazienti malati (dai 3 ai 101 anni). 
Amici di Angal fa fronte alle spese dei ticket 
sanitari e di trasporto verso altre strutture.
2024: Beneficiari 412 - Spesi € 14.154
2025: Beneficiari 384 - Spesi € 13.227

3. Orfani
Bambini rimasti senza genitori per varie cau-
se tra cui l’AIDS, vengono accolti dai parenti o 
dai vicini di casa. Questi si trovano ad affron-
tare un aggravio economico importante per le 
maggiori spese alimentari, di vestiario e di stu-
dio. Il progetto contribuisce alle spese di man-
tenimento degli orfani e garantisce controlli 
sanitari regolari. 
Il sostegno si conclude una volta raggiunti i 13 
anni di età, per lasciare posto a nuovi benefi-
ciari. La somma, di 12€ al mese, è erogata di-
rettamente alle famiglie.
2024: Beneficiari 140 - Spesi € 21.980
2025: Beneficiari 100 - Spesi € 16.060

ASSISTENZA ECONOMICA

Veneranda
Volontaria Orfani

Giustino
Volontario Orfani

Antony
Volontario Orfani

2. Hospital Connect
Un ponte tra i malati con le loro famiglie e l’o-
spedale per aiutarli a sostenere le difficoltà lo-
gistiche (comprensione prescrizioni e referti, 
differenze linguistiche, trasporto, etc.) e psi-
cologiche e spirituali della malattia.
Programma gestito da Sr. Stella Akello nei vil-
laggi e al St. Luke Hospital, partner di progetto. 
2024: Beneficiari 20 - Spesi € 2.620
2025: Beneficiari 17 - Spesi € 2.080

Sr. Stella
Volontaria
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CIBO
4. Cibo per i poveri
Sostegno alle persone in gravissima difficoltà, soprattutto anziani e 
vedove, impossibilitati a lavorare. Ogni 2 settimane ricevono un aiuto 
alimentare per l’intera famiglia. Non vengono distribuiti soldi, ma di-
rettamente farina, fagioli, olio, zucchero, pesce secco e sapone. C’è chi 
cammina per più di tre ore per venire a ricevere questo sostegno.
2024: Beneficiari 62 famiglie- Spesi € 14.671 
2025: Beneficiari: 62 famiglie - Spesi € 16.484

5. Cibo per malati di AIDS                                                          
Il progetto di aiuto alimentare accompagna la consegna dei medicinali 
antiretrovirali distribuiti nella clinica HIV dell’ospedale St. Luke. Quan-
do il paziente ritira la terapia, porta con sé anche il cibo. L’alimentazio-
ne aiuta il corpo e mantiene la mente lucida (entrambe provate dalla 
malattia che riduce anche la capacità lavorativa). Un incentivo contro 
l’abbandono delle cure, di importanza fondamentale in un paese tanto 
martoriato dall’AIDS.
2024: Beneficiari 405 - Spesi € 28.141
2025: Beneficiari 350 - Spesi € 21.665

Sister Stella
Assistenza 

socio-sanitaria 

Judith
Assistenza 
alimentare
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7. Scuola per ciechi
Nella scuola primaria di Angal, studenti non ve-
denti frequentano le lezioni insieme ai compagni 
vedenti. Il progetto combatte le discriminazioni 
e fornisce supporto alimentare (carne, pesce, 
fagioli, zucchero), manutenzione delle macchine 
Braille, manutenzione del dormitorio per gli stu-
denti e integrazione salariale per i docenti ciechi.  

ISTRUZIONE
6. Asilo St. Theresa
La scuola ha una funzione educativa e so-
ciale fondamentale. È un ambiente sicuro 
e fornisce conoscenze igieniche di base. Il 
progetto prevede sostegno alle rette sco-
lastiche per le famiglie in difficoltà, inte-
grazione dello stipendio degli insegnanti, 
fornitura di materiale scolastico agli alunni. 
Le attività, dopo le restrizioni dovute alla 
pandemia, sono ricominciate a pieno ritmo 
con un aumento di studenti e la necessità di 
riorganizzare le risorse scolastiche.

2024: Alunni/e 300 - Spesi € 7.322
2025: Alunni/e 287 - Spesi € 7.218

8. Borse di studio
Supporto economico ad un gruppo di studenti 
ciechi e/o svantaggiati, sostenuti da singoli do-
natori che contribuiscono regolarmente alle ret-
te scolastiche delle scuole superiori/tecniche. 
Un passo fondamentale per dare un futuro a chi 
non ce l’ha.
2024: Beneficiari 10 - Spesi € 5.857
2025: Beneficiari 5 - Spesi € 4.036

2024: Beneficiari 40 ciechi/ipovedenti - Spesi € 5.178
2025: Beneficiari 29 ciechi/ipovedenti - Spesi € 6.291
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AMBIENTE
9. Fattoria didattica Cardellino - ATLA
Adolescenti orfani senza possibilità di proseguire gli studi e senza risorse per avviarsi nel mon-
do del lavoro, vengono inclusi nel progetto didattico ambientale “Fattoria Cardellino” imple-
mentato dal partner locale “Cooperativa ATLA”. I fondi sono impiegati per l’acquisto di sementi 
e animali, attrezzi e materiale per preparare e lavorare la terra sulla quale gli alunni sperimen-
tano le competenze apprese in classe.  Nel 2024 la terza classe di __  studenti ha concluso il 
corso a indirizzo agro-forestale, superato l’esame finale teorico e pratico e conseguendo il DIT 
(diploma riconosciuto a livello nazionale). 
2024: Beneficiari 20 - Spesi per attività produttive € 2.400 
2025: Beneficiari 15 - Spesi per attività produttive+formazione € 6.876

10. Progetto Trees
Un progetto di ripopolamento arboreo su piccola 
scala con l’obiettivo di contribuire a ripristinare l’e-
cosistema boschivo dell’area circostante Angal, pro-
teggerlo da ulteriore depauperamento e favorirne 
una gestione sostenibile e consapevole, riconoscen-
do alle attuali e prossime generazioni il diritto ad un 
ambiente sostenibile. Il progetto ha fornito talee, in-
setticida e formazione.

2024: Beneficiari 194 + 16.500 alberi piantati 
- Spesi € 5.390
2025: Beneficiari 114 + 16.500 alberi piantati 
- Spesi € 5.073
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Nel biennio, Amici di Angal ODV ha destinato 
ai Progetti Sociali complessivamente 232.276 
€, a sostegno di oltre 2.000 persone ogni anno 
nella comunità di Angal e del distretto di Nebbi.
Nel 2025 la spesa totale è calata del 13%. 
La riduzione non segnala un arretramento 
dell’impegno, ma riflette una combinazione di 
fattori: la fisiologica rotazione dei beneficiari 
in alcuni programmi, il contenimento dei costi 
amministrativi e delle voci variabili, e una ge-
stione più efficiente delle risorse disponibili.
Le aree di intervento sono rimaste invariate nei 
2 anni: assistenza economica, alimentazione, 
istruzione, borse di studio e ambiente. Questa 
continuità è una scelta strategica deliberata: la 
comunità di Angal ha bisogno di certezze.

2024           2025

Tra le voci in crescita Scuola 
per ciechi (+21%), a fronte di 
maggiori costi per le attrezza-
ture specialistiche, e Cibo per 
i poveri (+12%), riconducibile 
all’inflazione sui prezzi ali-
mentari locali — una dinami-
ca strutturale che impatta in 
modo particolare sulle fami-
glie più vulnerabili.

Sul fronte opposto, la riduzio-
ne più significativa riguarda il 
programma Orfani (-27%) e il 
Cibo per malati di AIDS (-23%): 
nel primo caso per l’uscita dal 
programma di un gruppo di 
beneficiari; nel secondo per la 
stabilizzazione terapeutica di 
un gruppo di pazienti che non 
necessita più del sostegno ali-

mentare integrativo.
I costi di coordinamento lo-
cale (ufficio e varie) si confer-
mano contenuti — l’8,2% del 
totale — a testimonianza di 
un’organizzazione snella, ra-
dicata nel territorio e orienta-
ta a massimizzare la quota di 
risorse che raggiunge diretta-
mente i beneficiari.

Bilancio dei Progetti Sociali

Cibo per malati di AIDS 28.141 €  21.665 €
Orfani 21.908 €  16.060 €
Samaritan Fund 14.154 €  13.227 €
Cibo per i poveri 14.671 € 16.484 €
Asilo St. Theresa 7.322 €  7.218 €
ATLA Fattoria 6.000 €  6.876 €
Borse di studio 5.857 €  4.036 €
Progetto Trees 5.390 €           5.073 €
Scuola per Ciechi 5.178 €  6.291 €
Hospital Connect 2.620 € 4.036 €
Ufficio 6.099 €  6.312 €
Varie 4.669 €  2.573 €
Totale 124.379 €  107.897 €
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Progetti straordinari
A fianco della normale programmazione che prevede il sostegno all’ospedale St. Luke e ai Pro-
getti Sociali, grazie al lavoro di progettazione e di partecipazione a bandi riusciamo ad assicu-
rarci finanziamenti coi quali affrontare progetti di largo respiro.

Giunto al quarto anno, il Progetto RBF (Result 
Based Funding) finanzia le spese operative del 
St. Luke vincolando una quota dei fondi al rag-
giungimento di obiettivi di qualità verificati tri-
mestralmente da esperti esterni del St. Mary’s 
Hospital Lacor. I 15 indicatori di output — il 
60% dei quali è orientato alla salute materna 
e infantile — determinano un moltiplicatore 
del sussidio base, che raggiunge il massimo 
(×2) per punteggi superiori al 90%. Nel bien-
nio i punteggi si sono attestati stabilmente 
tra il 90% e il 94% con un trend in crescita. 
Il progetto garantisce cure accessibili ai più 
vulnerabili, stimola la qualità e motiva il per-
sonale con bonus di performance che assor-
bono il 15% del contributo. Il fondo è cofi-
nanziato da Amici di Angal e Salvagnini Italia 
S.p.A. Tutto il personale ha dimostrato in que-
sti anni un forte coinvolgimento e un apprez-
zamento dell’iniziativa sentendosi chiamato a 
contribuire direttamente ad un miglioramento 
continuo.

1. Progetto RBF

2. Abitazioni Staff
Ha preso avvio il programma pluriennale di ri-
qualificazione del quartiere dello staff dell’o-
spedale St.Luke. 
Le prime due case in muratura sono state de-
stinate a insegnanti ciechi della St. Theresa 
come da volontà espressa dalla donatrice del 
lascito grazie al quale, nei prossimi anni, ver-
ranno ristrutturate/costruite nuove dimore 
capaci di ospitare personale medico e soprat-
tutto infermieristico. 

€142.248
COFINANZIATO20

25€174.833
COFINANZIATO20

24

€ 14.882
COFINANZIATO20

24 PRIMA FASE
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3. Mille Piccoli Miracoli: neonatologia
Progetto pluriennale per la salute 
dei bambini e delle madri del West 
Nile Uganda per nascere in sicurez-
za, garantire cure d’emergenza.
Le cure neonatali sono un ambito 
delicato che necessita, per essere 
efficace, di ampi spazi per evitare il 
contagio, di equipaggiamento ade-
guato e preparazione specifica. 
L’ospedale mancava di spazio (solo 
5 culle stipate in un’unica stanza di 
pochi metri) e attrezzature per la 
cura di neonati.
Il progetto ha visto la ristruttu-
razione di un precedente edificio 
dove sono state predisposte 4 ne-
cessarie stanze dedicate alle mam-
me e ai neonati; l’allestimento degli 
spazi con strumentazione specifi-
ca della neonatologia (incubatrici, 
macchine per fototerapia, masche-
re per somministrare ossigeno ai 
neonati, lettini, laringoscopio, etc); 
formazione per 4 infermieri allo 
Nsambya Hospital di Kampala. Be-
neficiari diretti e indiretti: 1.000 
neonati, 3.000 mamme, 39 unità di 
staff dell’ospedale.

€33.302
COFINANZIATO20
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Per affrontare le grandi difficoltà nell’approvvigio-
namento di acqua pulita di alcune comunità nei 
dintorni di Angal è stato predisposto e successi-
vamente finanziato un progetto che prevedeva la 
rimessa in funzione di cinque pozzi ad uso dome-
stico. I beneficiari sono quasi cinquemila persone 
in quattro villaggi. I pozzi, trivellati negli anni ‘90, 
versavano in condizioni critiche. 
Gli interventi  hanno incluso la soffiatura dei pozzi, 
test di pompaggio, rifacimento dei basamenti, in-
stallazione di nuove componenti e analisi qualitati-
va dell’acqua. In ciascuna comunità è stato inoltre 
istituito un comitato locale per la gestione e la ma-
nutenzione delle infrastrutture idriche.
Il progetto, del costo complessivo di € 12.256, è 
stato cofinanziato da Regione Veneto (€ 8.000), 
Amici del Sorriso di Abbiategrasso (€ 3.100) e Ami-
ci di Angal OdV (€ 1.156). 

4. Acqua Sicura, 
Vita Sicura

€ 12.256
COFINANZIATO20

24

5. Inclusione tattile
Il progetto ha risposto a un’urgenza concreta e do-
cumentata della scuola ciechi: delle 10 macchine 
Braille acquistate ormai dieci anni fa, 8 erano ormai 
inutilizzabili e richiedevano interventi di riparazio-
ne sempre più frequenti e onerosi. In assenza di 
questi strumenti, l’apprendimento del Braille — e 
con esso l’autonomia e l’inclusione degli studenti 
— risultava compromesso.
L’intervento ha permesso di sostituire le macchine 
fuori uso di acquistarne 2 in più, per una dotazione 
complessiva rinnovata di 12 macchine. 
Un contributo fondamentale in un contesto carat-
terizzato dalla quasi totale assenza di materiale di-
dattico adeguato.
Il progetto, del costo complessivo di € 10.000, è 
stato realizzato grazie al co-finanziamento di Cari-
tas Italiana (5.000 €), Amici di Angal e degli Amici 
del Sorriso.

€ 10.000
COFINANZIATO20

25
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Il St. Luke Hospital non dispone di una mensa centralizzata: sono i pazienti e i loro accom-
pagnatori a cucinare i pasti nelle aree comuni. Prima dell’intervento le cucine dell’ospedale 
versavano in condizioni di grave degrado, oltre che rappresentare un rischio per la salute per 
la presenza di fumi (dovuti alla cottura a legna a fuoco aperto) che riempivano i locali. 
Il progetto “Healthy Cooking” ha previsto la ristrutturazione completa dei sei blocchi cucina — 
con installazione di 92 postazioni di cottura a camera chiusa — e attività di sensibilizzazione e 
formazione rivolte alla comunità ospedaliera per un uso consapevole ed efficiente dei nuovi 
sistemi di cottura.
I beneficiari diretti sono oltre 40.000 persone: pazienti dei reparti di pediatria, maternità, medi-
cina generale, familiari e staff ospedaliero. Il progetto, del costo complessivo di € 26.800, è stato 
co-finanziato da Fondazione Prosolidar (€ 20.582), Amici del Sorriso di Abbiategrasso (€ 5.000) 
e  Amici di Angal OdV per la quota restante. Le attività si sono concluse nella primavera 2026. 

€ 26.800
COFINANZIATO

6. Cucine sostenibili
20

25
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Il progetto ha rinnovato la dotazione stru-
mentale del laboratorio del St. Luke Hospital. 
L’analizzatore ematologico HumaCount 60 
è stato sostituito con il più avanzato Huma-
Count 5D; lo HumaStar 80 ha ceduto il posto 
allo HumaStar 200+ per la chimica clinica e 
all’Humalyte Plus per l’analisi degli elettroliti. 
È stato inoltre acquisito un apparecchio Ge-
tein 1100 per le analisi immunochimiche, am-
pliando significativamente la gamma dei test 
disponibili. 
Il progetto, costato € 10.000, è stato co-fi-
nanziato dal FAS (Fondo Assistenza Sanitaria 
per Personale del Banco BPM).

7. Diagnosi Si-Cura

8. Banca del sangue
A seguito del guasto dell'apparecchiatura 
dedicata, le sacche di sangue destinate alle 
trasfuzioni durante le operazioni chirurgiche 
erano conservate in un comune frigorifero 
domestico, con seri rischi per la qualità e la 
sicurezza delle scorte. L'acquisto dell'Ad-
vanced Blood Bank Refrigerator — appar-
ecchiatura professionale — ha risolto la cri-
ticità, ripristinando gli standard di sicurezza 
trasfusionale. 
Il progetto, del costo di € 5.970, è stato finan-
ziato grazie ad un gruppo di appoggio mobil-
itato dalla Dott.ssa Casarotto, medico con-
sciuto e da anni partecipe ad Angal.

€ 5.970
AUTOFINANZIATO20

25
€ 10.000

COFINANZIATO20
25

Il progetto ha portato alla costruzione del-
la nuova farmacia del St. Luke Hospital, in 
risposta alla crescente inadeguatezza degli 

9. Nuova Farmacia
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€ 66.631
COFINANZIATO20
25

spazi precedenti, ormai congestionati e non 
conformi alle linee guida nazionali di stoccag-
gio e logistica farmaceutica. I lavori, avviati a 
febbraio 2025, si sono conclusi a settembre, 
dopo otto mesi di cantiere che hanno richie-
sto anche la demolizione di edifici preesisten-
ti e la bonifica di alcune aree ospedaliere.
La nuova struttura si articola in quattro am-
bienti comunicanti per circa 220 metri qua-
drati, dotati di un sistema di scaffalature pro-
fessionale, frigoriferi per la conservazione a 
temperatura controllata, sottotetto ventilato 
per il controllo termico, impianto di ventila-
zione e attrezzatura d’ufficio. 
La progettazione degli spazi è stata curata 
da Architetti Senza Frontiere Italia. Al cen-
tro della farmacia è collocata la scaffalatura 
mobile donata da Salvagnini S.p.A., spedita 
dall’Italia. L’Ospedale San Bortolo di Vicenza 
(AULSS 8 Berica) ha affiancato il progetto con 
il trasferimento di procedure di gestione lo-
gistica e farmaceutica — acquisto, stoccaggio, 
distribuzione e monitoraggio delle scorte.
I risultati sono misurabili: il tasso di esauri-
mento delle scorte è calato, come anche le 
perdite per farmaci scaduti. La logistica del-
la movimentazione dei farmaci è di gran lun-
ga migliorata. I beneficiari diretti sono oltre 
50.000 pazienti l’anno. 
Il costo complessivo del progetto è stato di 
€ 81.280, cofinanziato da Regione Veneto 
(€ 33.731), Amici di Angal OdV (€ 45.104) e 
dall’Ospedale St. Luke (€ 2.445) nell’ambito 
del programma regionale di cooperazione in-
ternazionale allo sviluppo.
Tra i benefici del progetto l’avvio di una colla-
borazione con l’Ospedale S. Bortolo di Vicen-
za che potrebbe portare in futuro ad attività 
congiunte anche in altri ambiti ospedalieri.
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10. Progetto Infrastrutture

€91.732
COFINANZIATO20

25

Il punto di partenza è stata 
l’acqua. Il ripristino dei siste-
mi idrici ha riguardato pozzi 
e serbatoi, l’automatizzazione 
delle pompe e l’installazione 
di una caldaia per l’acqua cal-
da sanitaria destinata alle sale 
operatorie e alla maternità.
Sul fronte energetico è stato po-
tenziato l’impianto elettrico di 
emergenza nei reparti critici e 
sono stati installati contatori nel-
le case dei medici, per misurare e 
contenere i consumi. 
Il cantiere principale del biennio è 
stato la nuova farmacia, diretta da 
Ivan dall’inizio del 2025 fino all’i-
naugurazione nel gennaio 2026: 
struttura con tetto ventilato, im-
pianti, camminamenti di colle-
gamento, strada di accesso per i 
camion e scaffalature semoventi 
fornite da Salvagnini. In parallelo 
è stato ristrutturato il reparto pri-
vati, rimesso progressivamente in 
funzione nel 2026.
Di grande impatto quotidiano è 
anche il progetto cucine: circa 96 

Il Piano Infrastrutturale nasce dal-
la constatazione che, dopo decenni 
di funzionamento, le strutture del 
St. Luke Hospital — per la maggior 
parte degli anni ‘50 — mostrano un 
accumulo di criticità che non è più 
possibile affrontare con interventi 
episodici.
Impianti idrici ed elettrici inaffida-
bili, edifici ammalorati, carenza di 
infrastrutture logistiche adegua-
te ed un dipartimento tecnico con 
dotazioni largamente insufficienti 
e nel complesso poco efficiente: 
una situazione che compromette la 
qualità delle cure e la sostenibilità 
operativa dell’ospedale.
La disponibilità di Ivan Miazzi — in-
gegnere energetico, socio di Amici 
di Angal — a trascorrere un perio-
do continuativo ad Angal ha reso 
possibile avviare nel 2025 un in-
tervento organico e strutturato, 
pianificato su base biennale con un 
investimento complessivo stimato 
in circa 600.000 euro, sostenuto da 
Amici di Angal OdV, Salvagnini Ita-
lia S.p.A., finanziamenti pubblici e 
fondazioni private. Contributo pre-
zioso sono stati anche attrezzature, 
utensili e risorse economiche rac-
colte attraverso amici e conoscenti. 
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nuove postazioni con canne 
fumarie per maternità, pedia-
tria, isolamento e familiari dei 
ricoverati.
Il reparto tecnico di manu-
tenzione è in via di riorga-
nizzazione con un magazzino 
ricambi e attrezzi, un’officina 
meccanica, una falegnameria, 
nuovi spazi chiusi ricavati rial-
locando i container che giac-
ciono inutilizzati. Sul piano 
procedurale sono già stati im-
plementati registri di lavoro e 
procedure di efficientamento 
e di reporting. Un programma 
di formazione per il personale 
tecnico locale punta a far du-
rare i risultati nel tempo.
Il parco veicoli dell’ospedale, 
ambulanze comprese, è stato 
sottoposto a manutenzione 

straordinaria, dotato di barel-
le pieghevoli e regolato con 
norme d’uso e registri.
È stato inoltre ristrutturato 
l’inceneritore in muratura, 
essenziale per lo smaltimento 

sicuro dei rifiuti sanitari. 
È stato realizzato il collega-
mento alla rete fognaria della 
guest house e di altre abita-
zioni.
Il piano infrastrutturale guar-
da però anche oltre gli im-
pianti: un ospedale funziona 
se il personale qualificato 
sceglie di restarvi. Da qui na-
sce Abitare per Curare, il pro-
getto di case per il personale 
del St. Luke Hospital, con un 
budget di circa 330.000 euro 
e il sostegno, tra gli altri, di 
Salvagnini.
È in corso la progettazio-
ne di un nuovo quartiere di 
case “self-contained”, sem-
plici ma funzionali, senza 
trascurare la manutenzio-
ne degli alloggi esistenti. 
Le case saranno costruite in 
CEB, blocchi di terra com-
pressa prodotti in loco. Le pri-
me due sono state realizzate 
grazie al lascito di una soste-
nitrice storica di Amici di An-
gal per il personale docente 
non vedente della scuola per 
ciechi St. Theresa.
Nel suo insieme, il Piano In-
frastrutturale segna un cam-

bio di approccio: dall’emer-
genza alla pianificazione, 
dall’intervento esterno alla 
crescita delle competenze 
locali, dalla cura degli edifi-
ci alla cura di chi ci lavora. Il 
percorso è ancora lungo, ma 
i risultati raggiunti dimostra-
no che è possibile restituire 
al St. Luke Hospital la solidità 
necessaria per continuare a 
curare chi ne ha più bisogno.
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Bilancio 
Amici di 
Angal 2024
Entrate 
Complessivamente le entrate sono 
state di 489.872 € di cui circa la metà 
derivante da erogazioni liberali di 
privati (181.282 €), aziende (14.350 
€), enti, associazioni ed istituzioni 
(22.877 €), eventi e raccolte fondi 
(21.230 €). 
Il 5 per mille, in contrazione (-8%) ri-
spetto agli anni scorsi, ha portato 
46.221 €, mentre le entrate per il pro-
getto RBF sono aumentate del 12% 
arrivando a 123.377 €.
Ad indicare il forte impegno del 2024 
le entrate per le infrastrutture sono 
balzate a 64.218 €, mentre le quote 
sociali sono diminuite a 2.300 €. 
Altre entrate di varia natura hanno to-
talizzato 14.017 €.
Uscite
In totale nel 2024 sono stati spesi 
538.770 €, così suddivisi: 120.000 
€ all’ospedale St. Luke per il suppor-
to alla spesa corrente (Workplan), 
174.833 € (cifra record) per il proget-
to RBF, 118.410 € per i progetti sociali, 
70.696 € per progetti infrastrutturali 
e materiale, 21.625 € per il personale, 
13.231 € per gestione ed amministra-
zione, 7.147 € per la comunicazione 

e la raccolta fondi, 12.828 € per costi 
bancari, viaggi ed altre piccole spese
Commento
È utile confrontare i dati con quelli del 
2023. Nel complesso le entrate   del 
2024 sono state superiori di 75.323 
€ (+18%) rispetto all’anno prima, e le 
spese inferiori di 29.028 € (-5%) a in-
dicare che sono state fatte importanti 
correzioni, ma non basta, perché il bi-
lancio è comunque in deficit di 48.899 
€. Il calo del 5 per mille e delle quote 
sociali testimoniano il perdurare di 
una fase di contrazione della nostra 
associazione, che da anni fatica a rac-
cogliere nuove adesioni. Contempora-
neamente però il rapporto fra la spe-
sa destinata alla “mission” e la spesa 
complessiva rimane costante a circa il 
90%, indicando che il nostro bilancio è 
asciutto e senza sprechi.

Come sosteniamo la missione?

36

Annual Report 2024/2025



ENTRATE: € 489.872 USCITE: € 538.770

Privati 181.282 €
Aziende 14.350 €
Enti, Associazioni, Istituzioni 22.877 €
5xmille 46.221 €
Eventi e Campagne 21.230 €
RBF 123.377 €
Progetti 64.218 €
Quote associative 2.300 €
Finanziarie e altro 14.017 €
Totale 489.872 €

Ospedale 120.000 €
Progetti Sociali 118.410 €
Attrezzature/Progetti 70.696 €
RBF 174.833 €
Gestione 13.231 €
Comunicazione e raccolta fondi 7.147 €
Personale 21.625 €
Oneri bancari e altre spese 12.828 €
Totale 538.770 €
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Bilancio 
Amici di 
Angal 2025
Entrate: 531.602 € 
(+9% rispetto al 2024) 
Il cuore del sostegno ricevu-
to, per più di un terzo delle 
entrate, rimane legato alle 
donazioni private: 198.041€ 
da singoli e famiglie, 18.750€ 
da aziende, 17.543€ da enti e 
istituzioni, 27.122€ da eventi 
e campagne di raccolta fondi. 
Insieme superano i 261.000€, 
quasi la metà dell’intero bi-
lancio, segno della fiducia che 
i nostri donatori continuano a 
riporre in noi. 
Il 5 per mille ha portato 
41.922€, in graduale calo in 
questi ultimi anni, mentre i 
progetti co-finanziati da par-
tner istituzionali hanno por-
tato 48.731€, a cui si aggiun-

gono 76.270€ per il progetto 
infrastrutture e 94.886€ per 
il progetto RBF. 
Le quote associative, in leg-
gera crescita, si attestano a 
3.750€. 
Uscite: 561.733€ 
(+4% rispetto al 2024) 
Il 90% delle uscite è andato 
direttamente alla missione — 
un dato che conferma un bi-
lancio asciutto e senza spre-
chi. 
Il capitolo più rilevante è il 
progetto RBF con 142.348€, 
seguito dai progetti sociali 
con 107.897€ e dal contri-
buto diretto all’ospedale con 
104.94€. 
Il progetto infrastrutture ha 

assorbito 91.732€ (la presen-
za dell’Ing. Ivan Miazzi si sta 
dimostrando importante, non 
solo per i progetti realizzati e 
in corso di realizzazione, ma 
anche per la riorganizzazio-
ne del dipartimento tecnico, 
il monitoraggio e la gestione 
degli immobili, degli impianti, 
dei veicoli ospedalieri); i pro-
getti cofinanziati hanno por-
tato 77.390€ (nuova farmacia 
e cucine dell’ospedale, attrez-
zatura per il laboratorio ed il 
frigo per la conservazione del 
sangue, oltre a materiale sco-
lastico per studenti ciechi). 
I costi di gestione, personale 
e raccolta fondi si fermano 
complessivamente a 41.456 
€, meno dell’8% del totale.
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ENTRATE:
+9% rispetto  al 2024

 € 531.602 USCITE:
+4 % rispetto  al 2024
€ 561.733

Privati 198.041 €
Aziende 18.750 €
Enti, Associazioni, Istituzioni 17.543 €
5xmille 41.922 €
Eventi e Campagne 27.122 €
RBF 94.886 €
Progetti 48.731 €
Progetto Infrastrutture Osp. 76.270€
Quote associative 3.750 €
Finanziarie 4.588 €
Totale 531.602 €

Ospedale 104.942 €
Progetti Sociali 107.897 €
Progetti e Materiali 77.390 €
RBF 142.348 €
Gestione 12.878 €
Infrastrutture 91.732 €
Comunicazione e raccolta fondi 4.032 €
Personale 18.240 €
Oneri bancari 2.274 €
Totale 561.733 €
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93% delle spese va ad Angal

Gestire una piccola organizzazione di 
volontariato con una missione a mi-
gliaia di chilometri di distanza richiede 
strutture leggere, persone affidabili e 
un uso rigoroso delle risorse. 
Siamo orgogliosi di questo risultato, e 
al tempo stesso consapevoli che non 
è un valore assoluto. Senza investire 
in Italia — nella progettazione dei pro-
getti, nelle relazioni istituzionali, nella 
comunicazione con i donatori — non 
si va lontano. Per funzionare bene ad 
Angal, bisogna funzionare bene an-
che qui. Il 7% che resta in Italia è la 
condizione che rende possibile desti-
nare il 93% all’ospedale, progetti in-
frastrutturali e programmi sociali.

Come sosteniamo tutto questo?

Ci permettono, specie le donazioni rego-
lari, di sostenere le  voci fondamentali di 
bilancio dell’ospedale per curare i malati: 
stipendi e medicine. Sono lo strumento 
principale di finanziamento dell’associa-
zione, senza il quale le attività ad Angal 
non sarebbero possibili. 

Alcune sfide — quelle infrastrutturali, 
quelle formative, quelle che richiedono 
investimenti importanti — non possono 
essere affrontate con le sole risorse or-
dinarie. Per questo, accanto alla raccolta 
fondi tradizionale, investiamo in proget-
tazione: partecipiamo a bandi, presen-
tiamo richieste a fondazioni, enti pubblici, 
aziende e privati. È un lavoro che richiede 
tempo, competenze e una stretta collabo-
razione tra chi lavora in Italia e chi opera 
ad Angal. 

Ottocento persone, ogni anno, appon-
gono una firma a nostro favore nella di-
chiarazione dei redditi. Il risultato è un 
contributo medio annuo di circa 45.000 
euro che arriva puntuale e ci permette di 
guardare avanti: il 60% circa sostiene l’o-
spedale, il resto i Progetti Sociali. Non è la 
voce più grande del nostro bilancio, ma è 
forse la più preziosa — perché ci dà con-
tinuità, e la continuità ci permette di pia-
nificare, di non vivere solo di emergenze.

Donazioni dirette

5XMILLE

Progetti

40

Annual Report 2024/2025



G
RA

ZI
E!

Veneto

Chi ci sostiene?
Tutto ciò che è raccontato in questo report ha un denominatore comune: i donatori di 
Amici di Angal. Sono loro il pilastro dell’associazione, il valore aggiunto che trasforma 
idee in progetti e progetti in cambiamenti reali. In oltre vent’anni hanno tessuto con noi 
una rete che attraversa tutta Italia, tenuta insieme non da obblighi ma da una scelta: quel-
la di condividere risorse, tempo e conoscenze con una comunità lontana ma vicina nel 
cuore. Senza di loro non avremmo potuto fare nulla di ciò che abbiamo raccontato.

Numero di Donatori

€ 354
vs € 281 (2024)

65%

35%

Da dove arrivano?

Resto
d’Italia

260 
vs. 315 (2024)

Importo medio
per singola donazione

Amici di Angal nasce nel Veneto e il suo baricentro 
resta fra Vicenza e Verona, ma molti, circa un terzo, 
sono i donatori che vengono da altre parti d’Italia.

Come donano?

99%
Con sistemi di paga-

mento elettronici

Numero di Donatori

Importi
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In Italia: attività di sensibilizzazione

01. Notiziario  

03. Eventi

Il notiziario “Angal News” viene pubblica-
to due volte l’anno e consegnato a circa 
800 persone. Si tratta del principale stru-
mento per mantenere aggiornati i dona-
tori sui progetti e le missioni. 

Ogni anno vi accogliamo per l’evento an-
nuale, ma non sono mancati i mercatini 
estivi e natalizi di Claudia e le volontarie. 
Molte sono state le cene, le proiezioni, le 
serate, i concerti solidali organizzati da 
Soci e Amici.

02. Ringraziamenti

Tutto l’anno Mario, Claudia e i Consiglie-
ri tengono vivi i rapporti con i donatori 
attraverso telefonate, incontri personali 
e scambi di mail o lettere. La grande ric-
chezza di Amici di Angal è costituita da 
una fitta rete di relazioni personali. 

04. Libri e Annual Report

•	 Ritratti della mia Africa - Claudia Marsiaj
•	 L’Ospedale di Angal. Cinquant’anni di 

vita - Mario e Claudia Marsiaj
•	 Ogni anno è redatto l’Annual Report.

05. Newsletter e mailing

Ogni mese spediamo 1 newsletter elettroni-
ca ai 1100 iscritti. Tematiche diverse per rac-
contare l’evoluzione dei progetti, le necessi-
tà che emergono, eventi in Italia e notizie da 
Angal. 

07. Raccolta fondi

Campagne promosse su social, giornale, new-
sletter, whatsapp inerenti al periodo natalizio 
e alle urgenze richieste da Angal.

08. Social network

Amici di Angal ha profili sui vari network, 
Facebook, Instagram, Twitter/X, un canale 
Youtube per un totale di 2200 “followers”. 

Ci trovate anche su WhatsApp dove abbia-
mo un gruppo in cui pubblichiamo aggiorna-
menti puntuali direttamente da Angal, condi-
visi dai volontari. Scrivi al 351 874 8095

06. Sito web

Vetrina dei progetti sociali, dell’ospedale 
con i suoi servizi, news, foto ed immagini 
da Angal. Informazioni sull’associazione, su 
come sostenerne la causa. Bilanci e relazio-
ni 5x1000. Versioni scaricabili del notiziario, 
dell’Annual report, delle newsletter.

facebook.com/AmiciDiAngal instagram.com/amicidiangal/ x.com/amici_di_angal youtube.com/@amicidiangal
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Andata & Ritorno: 
missioni ad Angal Il biennio 2023-2025 ha visto un 

flusso costante di missioni ad An-
gal. 
Il 2024 si è aperto ad agosto 
con la presenza familiare di Ivan 
Miazzi, Stefania e i figli insieme a 
Giulia Carollo, seguita a settem-
bre dal lungo soggiorno di Vitto-
rio Tubini. 
A dicembre una folta delega-
zione guidata da Martina Mar-
chegiani, Maddalena Casarotto, 
Mauro Brighenti e i volontari del 
Progetto Trees (Pablo Rodriguez 
e Carlo Piccillo) ha segnato an-
che l’inizio della presenza conti-
nuativa di Ivan sul campo.
Nel 2025 la continuità è stata 
garantita ad aprile dai rientri dei 
medici Vittorio Tubini e Mad-
dalena Casarotto (impegnata in 
ostetricia) e a maggio dalla mis-
sione tecnica di Mauro Brighenti 
e Lino Orler. 
Dal 2025 abbiamo anche due 
volontari semi-permanenti che 
alternano periodi ad Angal e pe-
riodi di “vacanza” nei rispettivi 
paesi, il Dr. Robert Milla di Vien-
na (Austria), e Caterina La Gam-
ba, di Como.
A giugno il Prof. Crescini con 
Maddalena Casarotto hanno te-
nuto un corso di formazione per 
lo staff del St. Luke, accompa-
gnati da Chiara Acerbi e Nicola 
Zordan.  
L’anno si è chiuso con le missio-
ni estive di Martina e Massimo 
Marchegiani, Gianluca Ligli, del 
dott. Paolo Rocca da Seattle, e 
con il ritorno in sala operatoria, a 
dicembre, del dott. Mario De Sia-
ti e la dott.ssa Vincenza Ariano.
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